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pcltacoli 

A destra. Mery l S t reep 
e Robert Redford in 

«La mia Afr ica». Nel tondo. 
il regista Sydney Pollack 

Videoguida 

Raitre. ore 20.30 

Gassman 
attore 

per 
Pirandello 
Gassman attore per Pirandello. Gassman protagonista di un atto 
unico, breve ma intensissimo, come L'uomo dal fiore in bocca. Per 
la serie «Pirandello a teatro e altrove» di Raitre, in onda alle 20.30, 
viene proposta l'edizione diretta da Maurizio Scaparro, in cui 
Gassman interpreta il ruolo del protagonista, un uomo condanna­
to da un male incurabile che guardala vita come attraverso una 
lente d'ingrandimento. La vicenda dell'Uomo dal fiore in bocca (e 
questo «fiore» è un epitelioma, il tumore che lo uccide, anch'esso 
però visto — in questo inno alla vita — come un «segno» vitale) si 
svolge tutta in una notte, in un caffé in cui l'uomo che sta perden­
do la vita conversa con un altro che ha perso il treno. Più che un 
dialogo si tratta però di un lungo monologo, del racconto fantasti­
co delle piccole cose del quotidiano riscoperte nei particolari a 
prima vista più insignificanti, che non sappiamo più scorgere, ma 
che nell'ultima ora acquistano il gusto stesso dell'esistenza. La 
serata pirandelliana prosegue quindi con un episodio del film di 
Luigi Zampa Questa è la vita, del *54, protagonista Totò nei panni 
dello jettatore, nel celebre racconto «La patente». 

Raidue: 20mila libri all'anno 
Primo Piano, in onda su Raidue alle 22.50, questa sera propone la 
prima parte dell'inchiesta di Corrado Stajano «L'industria cultura­
le». È «la merce rilegata», ovvero il mondo dei libri, ad aprire 
questo viaggio nella fabbrica della cultura. Ogni anno escono dalle 
rotative italiane 20mila titoli di libri, per un totale di 150 milioni 
di copie. Il fatturato globale — secondo i dati di questa inchiesta 
— è di 1.500 miliardi l'anno. Chi progetta i libri, come funziona la 
catena di produzione e di vendita? Chi sono i protagonisti dell'in­
dustria culturale, i manager, i «persuasori», i venditori, quali le 
strategie editoriali senza le quali non è possibile parlare del mondo 
dei libri come di una industria? Direttori di case editrici, scrittori 
(Arpino, Del Buono, Fortini), «editor» e «controller» rispondono a 
queste domande. 

Canale 5: l'erotismo e l'amore 
Se il professor Francesco Alberoni voleva diventare un ospite con­
teso dei programmi televisivi, la pubblicazione del suo nuovo libro, 
L'erotismo, e stata la mossa giusta: anche al Costanzo show, infat­
ti, come negli ultimi giorni è avvenuto in altri programmi, questa 
sera — Canale 5, ore 22.30 — si discuterà di sessualità e fantasie 
erotiche. Ospite, ovviamente, Alberoni, che metterà a confronto le 
sue «fantasie» e la sua opinione sulla sessualità maschile (e su 
quella femminile) con Riccardo Chailly, uno dei più giovani diret­
tori d'orchestra italiani, Milo Manara, disegnatore di fumetti, l'at­
trice Paola Quattrini e la scrittrice Nancy Kusppli. Una puntata in 
gran parte giocata sugli imbarazzi degli ospiti, disposti infine a 
queste «pubbliche confessioni»: come u maestro Chailly che non 
nasconderà la sua predilezione per le opere liriche a forte contenu­
to erotico, come la «Salomé» di Strauss e il «Tristano» di Wagner. 

Raiuno: viaggio in Val di Susa 
Sereno variabile questa sera (alle 17.40 su Raiuno) ci porta in Alta 
Val di Susa, in località famose come il Sestriere, San Sicario, 
Claviere, Sauze d'Oulx. Bardonecchia, sorvolate in elicottere oer 
mostrare le cime più belle ed i panorami più suggestivi. Tradizioni 
locali e gastronomia della Val di Susa saranno iftema della conver­
sazione con l'ex campione olimpionico Piero Gros, oggi sindaco di 
Salice d'Ulzio. 

Raiuno: pista per Kirk Douglas 
Kirk Douglas e Paperino sono gli ospiti della trasmissione per 
ragazzi dì Maurizio Nichetti Pista!, in onda su Raiuno alle 14.15: 
Kirk è protagonista dell'Uomo del fiume nevoso, Paperino di una 
serie di cartoons. 

fa cura di Silvia Garambois) 

Genova, oggi 
Surman e 

Mangelsdorff 
GENOVA — Questa sera al 
Teatro Alcione incontro con 
due talenti originali e forti del 
jazz europeo: Albert Mangel» 
sdorf f al trombone e John Sur­
man a tutte le ance. La «fati-
ca» per organizzare questo 
concerto è sulle spalle dell'El* 
lington Club, dell'Istituto 
Gramsci e del Goethe Institut 
e il fine è quello di progettare 
una programmazione stabile 
in una citta dove quest'area 
importante della musica crea­
tiva ha spazi angusti e spora­
dici. L'unica iniziativa oggi 
esistente è infatti il festival di 

jazz (estivo) alla \ illa Imperia­
le. ' 

Il concerto di questa sera è 
cosi il buon avvio ad un pro­
getto che prevede la creazione 
di un centro di cultura poliva­
lente: in campo sono l'Istituto 
Gramsci, il Teatro della Tosse 
e l'EIIington Club. Sarà una 
sezione del Pei, la «Biscuola», 
nel quartiere S. Fruttuoso che, 
ristrutturata, ospiterà il nuo­
vo centro; ma nelle intenzioni 
del compagni c'è anche un 
proposito più audace: gestire 
in modo nuovo, diverso, con­
creto una sezione comunista. 
E, più in generale, la volontà 
di creare nuovi spazi culturali 
per soddisfare idee e bisogni 
da sempre espressi, ma rara­
mente appagati. La «Discuoia-
potrà, dai prossimo autunno, 
cominciare a svolgere questo 
ruolo. 

; 

L'intervista 
Il regista 

Sydney Pollack 
parla del suo 
nuovo film 
su Karen 
Blixen, di 

Hollywood e 
del suo amico 

Robert Redford 
ROMA — Simpatico tipo, 
Sydney Pollack. Cinquanta* 
due anni, jeans consumati, 
stivali texani, due occhialoni 
sormontati da folti ricci ca­
stani e un sorriso che rassi­
cura, 11 regista di Corvo rosso 
non avrai 11 mio scalpo è in 
giro da una quindicina di 
giorni per l'Europa al segui­
to del suo nuovo film Out of 
Africa (che esce oggi nelle sa­
le italiane col titolo La mia 
Africa). Dicono di lui che 
non è un genio del cinema e 
forse nemmeno un autore, 
ma con la cinepresa di sicuro 
ci sa fare. Quando, giovanis­
simo, partì dall'Indiana per 
frequentare a New York un 
corso di recitazione voleva 
fare l'attore; poi Burt Lanca-
ster lo spinse verso la regia, 
prima facendogli fare un po' 
di apprendistato nel telefilm 
e infine scritturandolo per 
Joe Bass l'implacabile e Ar-
denne '44: un Inferno. 

Oggi Pollack è uno del re­
gisti più pagati di Hollywood 
(pare che la sua parcella si 
aggiri sui due milioni di dol­
lari): le star lavorano volen­
tieri con lui i i produttori lo 
corteggiano sapendolo ci­
neasta che non spreca soldi. 
Pragmatico, deciso, ma va­
gamente ansioso, Pollack è, 
insomma, un personaggio 
stile «vecchia Hollywood»; 
non a caso cita, tra i suoi fa­
voriti, William Wyler e 
George Stevens, senza di­
menticarsi di Zinnemann e 
di Kazan. 

— Signor Pollack, è vero 
che sul set lei è un dittato­
re? Ai tempi di «Tootsie» il 
suo rapporto con Dustin 
Hoffman non fu dei più 
idilliaci... 
•Acqua passata. Certo, ca­

pita talvolta di perdere la pa­
zienza, ma quando accade è 
sempre per colpa mia. Maga­
ri perche ho sbagliato la scel­
ta degli attori, o perchè ho 
offeso la sensibilità di un in­
terprete secondario, o perchè 
ho preteso di imporre qual­
cosa senza discuterne prima. 
Sono casi rari, però. E devo 
dire che nei sei mesi passati 
in Africa a girare il film non 
ho mai avuto il minimo di­
verbio né con Meryl Streep 
né con Robert Redford». • 

— A proposito della Streep, 
è così perfetta come si favo­
leggia? 
•Lo è al punto di sembrare 

Vi racconto 
la mia Africa 

noiosa. Attenzione: ho detto 
sembrare. Perché appena 
hai la possibilità di conoscer­
la meglio, di apprezzarne la 
gentile fierezza e la ferrea 
dedizione al lavoro, capisci 
che è una donna stupenda. Il 
fatto è che è talmente brava 
da essere identificata, ogni 
volta, col personaggio che ha 
appena interpretato. A me è 
andata bene. Sono bastati 
dieci minuti per decidere che 
era la migliore Karen Blixen 
possibile». 

— E di Redford che ci rac­
conta? E ambizioso e pre­
suntuoso come dice qualcu­
no? 
«Storie! E solamente gelo­

so della sua privacy: non vi­

ve a Hollywood, non rilascia 
interviste, se ne frega dei 
party e disdegna i pettego­
lezzi. Porse sta antipatico a 
qualcuno perchè si occupa di 
politica, difende l'ecologia e 
si dedica scrupolosamente 
all'istituto di teatro, musica 
e canto che ha fondato nello 
Utah». 

— Più di un critico ha scrit­
to che, in «La mia Africa», 
la pronuncia inglese di Re­
dford lascia piuttosto a de-

- siderare™ 
•Si, forse è così, ma che 

Importa? Per qualche tempo 
Robert ha pure frequentato 
un corso di dizione, poi ci 
siamo accorti che era uno 
sforzo inutile. Lo distraeva. 

Così abbiamo deciso di ri­
spettare il suo accento ame­
ricano. E il risultato si vede, 
mi pare, in termini di com­
mozione, di sfumature, di 
giusta malinconia». 

— «La mia Africa» è candi­
data a undici Oscar: la cosa 
la emoziona? 
•Bah, vincere una di quelle 

statuette fa sempre piacere, 
ma non è la cosa più impor­
tante nella vita di un regista. 
Conta più la stima del colle­
ghi, la fiducia del pubblico. 
Quest'anno il favorito mi pa­
re John Huston con L'onore 
del Prizzh. 

— Che cosa le piace di Ka­
ren Blixen e perchè ha de­
ciso di dedicarle un film? 
•Mi place la sua capacità 

di cambiare, di capire, di li­
berarsi progressivamente 
dei cascami di certa ideolo­
gia coloniale. E soprattutto 
mi colpisce la sua testardag­
gine: quella donna aveva 
dentro una forza così grande 
e intensa da permetterle di 
superare ogni avversità. Fa­
teci caso: Karen esce matu­
rata da ogni tragedia che le 
casca addosso, la sifilide, i 
debiti, il tracollo della pian­
tagione, la morte di Denys, il 
ritorno in Europa. La sua è 
una malinconia positiva, 
una tristezza non deprimen­
te-.». . 

— È vero, Karen Blixen, 
nella realtà, riuscì a co­
struire un legame profon­
do, viscerale con l'Africa, 
trasferendo in quell'espe­
rienza il senso dì una vita. 
Eppure, vedendo il film, si 

- ha la sensazione che del co­
lonialismo avesse afferrato 
ben poco.*. 
«Ho capito la domanda. 

Nel mettermi a girare La 
mia Africa avevo di fronte 
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Scegli 
il tuo film 

LA COMMEDIA UMANA (Raiuno ore 20.30) 
Giornata irresistibile anche per il cinefilo disamorato. Partiamo 
con questo film di Clarence Borwn solo perché è una prima visione 
televisiva. Si tratta di storie della provincia americana, storie di 
gente comune ritratte nell'infuriare della guerra mondiale. Gente 
al fronte e gente rimasta a custodire il fragile focolare domestico. 
Protagonista il giovane Mìckey Rooney. 
COME IN UNO SPECCHIO (Canale 5 ore 0,30) 
Sebbene notturno, è sempre un grande film del maestro Ingmar 
Bergman (1961). Uno di quelli che affrontano con maggiore rigore 
e evidenza espressiva il diffìcile tema della malattia mentale. Ab­
biamo una famiglia in vacanza sconvolta dalle ossessioni di Karin, 
moglie, figlia e sorella in crisi. La famiglia e la mente umana sono 
da sempre i laboratori visivi nei quali Bergman elabora il suo 
cinema usando attori del calibro di Max von Sydow, Gunnar Bjor-
nstrand e Harrist Anderson per illustrare la sua visione del mondo 
crudelmente poetica. Con questo film il regista svedese conquisto 
anche un Oscar. 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE (Rete 4 ore 15,50) 
Anche questo film è collocato in orario irregolare e impossibile per 
chi lavora fuori casa. Comunque è un'opera di Michelangelo Anto. 
nioni, uno dei massimi autori italiani, e risale al 1953. È un ritratto 
di donna interpretato con verosimiglianza autobiografica dalla 
bella Lucia Bose, commessa diventata attrice con spreco di risorse 
sentimentali e umane. Gino Cervi è il marito produttore che si 
dissangua per fame una diva. Insomma questo e uno dei pochi (o 
non molti) film nei quali il cinema italiano si racconta da sé. 
G U ANNI IN TASCA (Raitre ore 21,20) 
Ecco, in orario un DO' più ragionevole, questa pellicola dì Francois 
Truffaut (1976), 1 amato regista francese recentemente scompar-

stanza drammatica del racconto. Dopo lo stato di grazia de / 400 
ioipi, questo fu in un certo senso il film dell'età adulta e della sua 
prima presa di coscienza, attraverso l'infanzia. 
PIEDONE AD HONG KONG (Italia 1 ore 20.30) 
Ecco qualche riga anche su un film commerciale dei giorni vicini ai 
nostri. Piedone — Bud Spencer — si reca a New York sulla pista 
di un traffico di narcotici. Ma qui un poliziotto napoletano non è 
ben visto. Anzi c'è chi Io sospetta penino di essere una spia. Ma 
Piedone, coi suoi muscoli, fari piazza pulita dei deubbt altrui e 
troverà anche il modo di fare qualche buona azione extmerritoria-
le per volontà del regista Steno (1975). 

CU Raiuno 
10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato (2* puntata) 
11.30 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Boneccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI™ 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA -Spettacolocon Maurizio Nichetti (1*parte) 
14.25 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO - F8m con Kirk Douglas 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA • Spettacolo con Maurizio Nichetti (2* parte) 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA COMMEDIA UMANA - F3m con Mickey Rooney. 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 YOYIMBO - LA GUARDIA DEL CORPO - Film con T. Mrfur» 

0 .20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 . 3 0 OSE; APPUNTI SUL GIAPPONE- (6- puntata) 

D Raidue 
10.60 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Ara (Svezia) 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studo Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI • TG2 CMP 
13.30 CAPlTOL-ConRoryCarhoun 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 SCt COPPA DEL MONOO - Da Hemsedal 
10.30 PANE E MARMELLATA- In studn Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo loero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 CACCIATORI DI GLORIA - Firn con Anthony Perkins 
2 1 . 5 0 TG2-STASERA 
2 2 . 0 0 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefim tOmUtuBiui»» Edward» 
2 2 . 5 0 PRIMO PIANO- Fatti e problemi del nostro tempo 
23 .55 TG2-STANOTTE 

0 .05 M. DIAMANTE NERO - Firn 

D Raitre 
11.65 SCt COPPA DEL MONOO - Da Hemsedal 
13.15 DIRITTO D'OFFESA - Film con Oonny Oaye ( f pene) 
14.15 ORCHESTRA INARMONICA DI S U E • Diretta dal Maestro J. C 

Cesadeus 
15.15 OSE; ANTICHE GENTI ITALICHE - Gi Apui 
18.00 NUOTO: CAMPIONATI ASSOLUTI PRftVIAVERMJ 
18.45 DADAUMPA - A cura di Sergio Vabania 
19.00 TG3 
20 .05 OSE: U RETI OA PESCA 
2 0 . 3 0 L'UOMO DAL FIORE M BOCCA- Di Luigi rVandsto. con' 

Gassman. Regia di Maurizio Scaparro 
2 1 . 2 0 G U ANNI IN TASCA -Firn con Nicola Feto 

23 .00 TG3 
23 .35 DSE: 0. MANAGER 

• Canale 5 
8.35 ALICE - Tetef3m con Linde Lovin 
9 .00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Telefim 
9 .50 GENERAL HOSPITAL-Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quiz 
11.15 TUTTtNFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongorno 
12.40 8. PRANZO É SERVITO - Gkx» a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA IL MONDO -Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a quiz 
l a O O ZERO IN CONDOTTA - TeteHm con Amy Linker 
18.30 CEST LA VIE -Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - TeteHm con Sherman Hamster 
19.30 ZIG ZAG - Gioco e qua con R. Veneto • S. Mondani 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato Con Jben CoSns 
2 1 . 3 0 HOTEL - Telefilm con Conni» Salacca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW-Varietà 

0 .30 COME M UNO SPECCMO - F*n di Ingmar Bergman 

D Rcteqoattro 
* Totofihn 8.30 SOLDATO BENJAMIN 

9 .00 DESTINI -TdenoveJa 
9 .40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 DAGU APPENNINI A U f A M D E - F i r n di Foto Oiexì 
11.45 MAGAZME - Attuarti 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI -Tetsfem 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 DESTINI - Tetenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.60 LA SIGNORA SENZA CAMEUE - Firn di Michelangelo 
17.50 LUCY SHOW - Telefim eUno show importante» 
1«L20 Al CONFM DELLA NOTTE 
18.50 IRYAN-Sceneggiato con 
19.30 FEBBRE D'AMORE -Sceneggiato 
20 .30 I B t J O N PAESE-Veneti con OauotoLippi 
23 .00 M.A.S.H--Telefim con Afan Alda 
23 .30 CASSIE & COMPANY - Tdaiwn 

0 .30 WONSfOE - Telefim cUn amora aerea metro ie» 
1.30 MOO SQUAO - TeteHm «Amnesia. 

D Italia 1 
8.30 G U EROI 01HOGAN- TeteHm rtki 
8 .50 LA CASA NELLA PRATERU - TeteHm con Michael 
9 .40 FANTASRJUvOIA - TeteHm «Cerneva»» 

10.30 WONOCRWOMAN-TeteHm con lynrj» Cenar 
11.30 CHRNCY - Telefim cPossoart* di riuscita: zero* 
12.30 L'UOMO DA SEI MRJOM DI DOUJUU . TeteHm 
13.20 HELP- Gioco a qua coni Geni tf Vìcoto Mescci 

due alternative: o applicare 
alla storia una sensibilità at­
tuale, da anni Ottanta, pun­
tando esclusivamente sul 
razzismo, oppure ricreare 
l'atmosfera dell'Africa nel 
primi anni Dieci, senza for­
zature polltYche, cercando 
di far affiorare lentamente 1 
motivi di disagio e di rifles­
sione. Ho scelto questa se­
conda strada e credo di esse­
re riuscito a fare del perso-
nagi africani, da Ramante a 
Juma agli altri, degli uomini 
In carne ed ossa». 

— A proposito di verosimi­
glianza, non sarebbe stato 
meglio usare un altro atto­
re al posto dì Redford, ma­
gari un Jeremy Irons? 
•Non so. Robert mi sem­

bra bravissimo, difendo la 
scelta fatta. In ogni caso non 
bisogna dimenticare che La 
mia Africa è un film da tren­
ta milioni di dollari. Quando 
lavori con questi budget 
(mesi di riprese all'estero, 
migliala di comparse, costu­
mi, armi, treni da ricostrui­
re, scenografie complicate) 
non puoi permetterti di sba­
gliare. Se il film fa un tonfo, 
lo Studio, prima o poi, ti ma­
ledirà. In effetti, Meryl 
Streep e Robert Redford In­
sieme sul cartelloni erano un 
ottima garanzia commercia­
le». 

— Insomma, lo «star sy­
stem» funziona ancora a 
pieno regime? 
«Credo che il pubblico ami 

le star, 7a penso anche che 
da sole non bastino a fare il 
successo di un film. Quanti 
film pieni di stelle hanno fal­
lito al box-office e, viceversa, 
quanti film con attori scono­
sciuti sono piaciuti? Una re­
gola precisa non esiste. Di si­
curo, bisogna fare le cose che 
si sentono dentro. Mai ragio­
nare a tavolino, mai preten­
dere di interpretare i gusti 
del pubblico. Steven Spiel­
berg piace al giovani perchè 
lui e il primo a divertirsi. 
Mettetemi a dirigere E.T. o 
Ritorno al futuro e vedrete 
che schifézza viene fuori». 

— Da «Non si uccidono così 
i cavalli?» a «I tre giorni del 
Condor», da «Il cavaliere 
elettrico» a «Diritto di cro­
naca», il suo cinema ha 
sempre avuto una valenza 
politica. Contro le malefat­
te della Cia, a difesa della 
natura, a fianco della pove-

- ra gente messa in ginoc­
chio dalla crisi economi­
ca-. Non ci dira, a questo 
punto, che vota per Rea-
gan? 
•No, non sono un sosteni­

tore del presidente. Posso 
inoltre dirvi che, a differenza 
di ciò che si crede oggi, il 
mondo dell'arte e del cinema 
è pieno di gente liberale, di 
democratici convinti. Io non 
faccio politica direttamente, 
però penso che ogni film, sia 
una commedia o un western, 
dovrebbe cercare di far ri­
flettere il pubblico. Io ci pro­
vo, anche Tootsie a suo mo­
do era un film politico. Ma 
questo è un altro discorso, 
che ci porterebbe lontano». 

Michele Anselmi 

Una scena dello spettacolo «La grande sera» 

Di scena A Milano un nuovo 
lavoro del gruppo di Pontedera 

Così il teatro 
aspetta ancora 
la sua cometa 

LA GRANDE SERA, dramma­
turgia di Ferdinando Taviani, 
regia di Roberto Bacci, sceno­
grafia di Marco Gaudenzi. In­
terpreti: Massimo Bertolacci-
ni, Renato Carpentieri, La­
wrence Held, Aldo Innocenti, 
Maria Grazia Mandruzzato, 
Giacomo Pardini, Maria Tere­
sa Telara. Produzione del Pic­
colo Teatro di Pontedera; Mi­
lano, Teatro Verdi. 

Una bianca tenda nel deser­
to che sembra respirare a ogni 
invisibile alito di vento, tenuta 
in piedi da pali, un grande tap­
peto per terra che occupa tutta 
la platea, attorniato dal pubbli­
co che sta anche seduto in pal­
coscenico. Una nenia orientale 
si sente in lontananza, poi si fa 
più vicina, fino a entrare nella 
tenda grazie al registratore 
portato sulle spalle da una gio­
vane donna dal copricapo ber­
bero (Maria Teresa Telara). 

A questa tenda sperduta — 
forse ultima àncora di salvezza 
— giungono uomini e donne fe­
riti, stanchi, l'occhio lontano, 
ma pieno di determinazione. 
Così inizia La grande sera che 
per visualizzare questa storia di 
nomadismo e di solitudine ma 
anche di fantasy si serve di 
semplici accorgimenti, di pochi 
oggetti di scena: siparietti da 
cantastorie, tubi al neon porta­
tili, lampadari a gocce accesi, 
tenuti in mano dagli interpreti. 
Il resto è tutto nelle mani degli 
attori che sono quelli, coinvolti 
come sempre in prima persona, 
del Pìccolo Teatro di Pontede­
ra. 

Chi giunge a questa tenda 
cerca di salvarsi da una prossi­
ma apocalisse: l'arrivo — siamo 
nel 1986 — nel nostro emisfero 
della cometa di Halley, la cui 
apparizione 76 anni prima por­
to terrore e sgomento. 

Per questi uomini e donne 
giunti sotto la tenda ci aspette­
remmo una morte atomica e 
una post-apocalisse di sapore 
beckettiano. Ferdinando Ta-
viani, invece, al quale si deve il 
soggetto di questo nuovo spet­
tacolo del Piccolo di Pontede­
ra, immagina che quegli esseri 
siano giunti lì spinti da un'o­
scura paura, ma con un compi­
to preciso da compiere: soprav­
vivere, per difendere certi valo­
ri nel tentativo di realizzare un 
mondo che, ben oltre la grande 
sera, la fatale, riesca a tenere 
viva una piccola speranza, una 
pìccola fiaccola — la Figlia del­
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la cometa stessa, il volto ancora 
oscuro della conoscenza —, at­
traverso la quale salvare l'uma­
nità oltre che se stessi. 

Sotto la tenda si intrecciano 
gli idiomi misteriosi e incom­
prensibili di una piccola Babe­
le, e paure profonde. Ci si rico­
nosce a uno a uno, nell'attesa 
del profeta-guida che porta lo 
sconosciuto nome di Shampa-
ra, che non si presenterà mai 
lasciando i suoi seguaci abban­
donati. 

Intanto i preparativi si fanno 
spasmodici; si indossano ma­
schere antigas in una tensione 
sempre maggiore mentre, al di 
sopra della tenda, si fanno più 
minacciosi i rumori delle pale 
degli elicotteri e il latrato lugu­
bre dei cani. Anche la figlia 
senza volto della cometa, avvol­
ta in un bianco sudario, morirà. 
Intanto passa la notte fatale e 
le cose restano come erano: la 
missione si è rivelata falsa, la 
guida Shampara non si è mai 
fatta viva, la vita degli uomini 
scorre identica a prima. Non 
resta che andarsene. 

Un giorno, su di una piazza, 
uno di loro (Renato Carpentie­
ri) racconta, con sapienza anti­
ca, un'ironica storia di comete, 
con spiccato accento napoleta­
no, per sbarcare il lunario. Lì 
giungono anche gli altri e le lo­
ro parole parlano di sequestri e 
di assassinii... 

Scritto con un linguaggio 
metaforico, La grande sera ci 
propone, per così dire, due 
scritture: quella più esterna 
che fin qui vi abbiamo esposto e 
quella, più segreta, di un testo 
scritto per raccontare la vita di 
un gruppo di teatro, le sue vane 
attese, i suoi smarrimenti, le 
sue false piste e i suoi giusti 
sentieri. Dentro questa metafo­
ra, allora, il deserto è il teatro 
esistente, la notte della cometa 
la possibilità e la paura di non 
avere più nulla da dire. E c'è il 
timore, anche se paludato da 
veli mitici, di essere come svuo­
tato, prosciugato: è questa la 
vera apocalisse, la vera morte. 

Roberto Bacci ha messo in 
scena La grande sera con picco­
li segni semplici, magari un po' 
cifrati, come un possibile itine­
rario di conoscenza. Così facen­
do ci ha dichiarato, non so 
quanto ingenuamente, il suo 
maestro di oggi: il Peter Brook 
del Mahabaharata e il suo bi­
sogno di un teatro essenziale. 

Maria Grazia Gregori 
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